
Interrogazione n. 410
presentata in data 11 gennaio 2002
a iniziativa del Consigliere Giannotti
“Situazione dell’Azienda ospedaliera S. Salvatore di Pesaro”
a risposta scritta

Premesso:
che il Governo ha annunciato lo stanziamento di 60 miliardi per sostenere la realizzazione di un

Centro di Talassemia;
che il TAR delle Marche è stato chiamato a pronunciarsi, a seguito dei ricorsi del prof. Guido

Lucarelli e del Direttore generale dell’Azienda ospedaliera, sul provvedimento di “sospensione”
dell’incarico di direzione della Scuola internazionale di Talassemia di Pesaro adottato dalla Giunta
regionale;

che rispetto a tali questioni, il gruppo consiliare di Forza Italia ha ripetutamente sollecitato la Giunta
regionale ad assumere una posizione chiara e univoca, nella consapevolezza che la realizzazione
della Scuola internazionale per la Talassemia rappresenti una risorsa per l’intero sistema sanitario
regionale e che la realizzazione di tale Centro non è assolutamente ipotizzabile senza l’apporto
professionale del prof. Lucarelli;

Tutto ciò premesso il sottoscritto Consigliere regionale
INTERROGA

il Presidente della Giunta Regionale per sapere:
1) se, alla luce della dichiarata e “certificata” volontà del Governo di sostenere la realizzazione di un

Centro per la cura della Talassemia ed a fronte del rischio concreto che tale opportunità possa
essere sfruttata da altre Regioni, la Giunta regionale voglia assumere finalmente le proprie
responsabilità e disporre i provvedimenti necessari all’avvio dell’attività della Scuola, istituita
presso l’Azienda ospedaliera di Pesaro, nonché a garantire le risorse finanziarie necessarie al suo
funzionamento;

2) se non ritenga opportuno, alla luce dell’accertata insostenibilità della tesi che è stata alla base della
“sospensione” dell’atto di nomina del prof. Lucarelli a direttore della Scuola e quindi del prevedibile
accoglimento da parte del TAR dei ricorsi presentati al riguardo, nonché della ormai acquisita
consapevolezza della indispensabilità dell’apporto di tale professionista per la sua operatività,
revocare quel provvedimento e ratificare la nomina del direttore della Scuola compiuta dall’Azienda
S. Salvatore.


